
Ascolti Ogni giorno in 80.000 scelgono Radio3i
Nel primo semestre del2018 l’emittente diMelide vola: inaumento diquasi 20.000 unità gli utenti quotidiani

Matteo Pelli: «Continuiamo a lavorare per incuriosire nuovopubblico» – ReteUno aquota 116.000contatti

MASSIMO SOLARI

I datiaggiornati daMediapulse sorridono
unavoltadipiùaRadio3i.Nelprimosemestre
del2018 –perla precisione tra iniziomarzo e
finegiugno – il pubblico che ogni giorno ha
sceltodisintonizzarsi sull’emittente diMeli
dehapresoil volo. In terminidi contattigior

nalieri,sesul finiredel2017Radio3ierasegui-

ta giornalmente daoltre65.000persone, con
l’iniziodelnuovoannolaplatea hasuperatola
soglia degli80.000utenti.Unincrementoche
risultaanchemaggiore se siconsideranoiva
lori registrati al terminedel primo semestre
dello scorsoanno, quando a scegliere quoti-

dianamenteRadio3ierano in62.000. «Grazie
aquestorisultato èstatoraggiunto un nuovo
recordstoricoperlaradioprivata delGruppo

CorrieredelTicinoche, daormaisetteanni, è
incostantecrescita» sottolineal’emittente in
unanota. E amostrare particolare soddisfa-
zioneènaturalmenteancheil direttore Mat
teoPelli: «Continuiamo a lavorare per incu-riosire nuovo pubblico e nel primo semestre«Continuiamoalavorare per incu
riosire nuovo pubblico enelprimo semestre
lamagiadelGuinnessWorldRecordrealizza
todaiBluesBrothersèforseriuscito asposta

re qualche fedelissimodialtre stazioni. Non
dimentichiamoperò l’informazionepuntua

le,gli approfondimenti el’intrattenimentosui
qualigli ascoltatori possonofare affidamen-
toogni giorno».L’importanza deirisultatirag
giuntièsottolineata asuavoltadall’ammini
stratore delegato delGruppo CorrieredelTi-
cinoMarcelloFoa: «È la conferma che essere«È laconfermacheessere
alserviziodelpubblico, consimpatia eumil
tà,èpagante. A Melidepossiamo contare su
unapiccola ma fortissimasquadra chemeri
taquestegrandi soddisfazioni».
Tornandoaidati,nelprimosemestredel2018
Radio3ihasfioratoil 15%dishare.Mainque
sto quadro vanotatoche all’iniziodel2018la
societàMediapulse hamodificato ilmetodo
diraccolta deidatiradiofonici,nonrendendo
possibile un solidoconfronto con i periodi

precedenti inparticolar modosul piano del-
laquotadimercato.

I canali della RSI
Lereti dellaRSI coprono daparteloro poco
piùdellametàdelmercatoradiofonico.L’am
miraglia resta ReteUno, con uno share del
32,3%e 116.000contatti giornalieri.Segue Re
teTre, la cui quotadi mercato sfiorail 18% e
cheregistra 91.000 utenti. Sonoinvece poco
piùdi 17.000gli ascoltatori chesisintonizza
no quotidianamente suReteDue, perunoha
re del 3,3%. «Tra marzo egiugno 2018 le reti
radiodellaRSI hannoraggiunto unaquotadi
mercato del53,5%. Se si aggiungono le altre
emittenti SSR, la quota di mercato tocca il
70,9%. In altre parole oltre settepersone su
dieciascoltanoleretidelserviziopubblico per
informarsieintrattenersi»hacommentatoin
unanotaComano.

Particolare soddisfazione è stata infine
espressadalladirezionediRadioFiume Tici-
no: «Gli ultimidati diMediapulse, tramite il
nuovo sistema dirilevamento, confermano
che l’emittenteprivata èsemprepiù apprez-
zatadalpubblico dellaSvizzeraitaliana.Sono
infatti 41.740 lepersone che si sintonizzano
quotidianamente per ascoltareRFT ».

CANALI TV

TeleTicino cresce anche per l’effetto Blues Brothers

Buone notizie anche per TeleTici
no,checontinuaad essere l’emittente
regionale conlaquotadimercatopiù

altadella Svizzera.Eanchequi, suba
seannuale, aregnareèil segno «più».
La quota di mercato di TeleTicino
sull’arco delle 24 ore è aumentato
dall’1,08% del primo semestre 2017
all’1,3%dei primiseimesidiquest’an

no.Nelcomplesso sono 52.000le per
sone chegiornalmente sintonizzano
glischermi sull’emittentedi Melide.
«Parliamodi dati in controtendenza
rispetto allealtrerealtà regionali»sot-
tolineain merito il direttore Matteo
Pelli, facendoriferimentoaunmerca
totelevisivovieppiù frammentato.
Duranteil primosemestre,la quotadi
mercato piùalta per TeleTicinoè sta
ta registrata durante il compimento

delrecorddipermanenzadionda dei
BluesBrothers. Alle 16.03del 14 feb
braio èinfatti stato superato il 39% di
share.«Manon èunsolo eventoa far
crescere lanostra televisione»tienea
evidenziare Pelli, ricordando come
l’accentoresta econtinueràa essere
posto «sull’aspetto locale». Non aca
so a compiere un notevole balzo in
avantiè statal’informazione, pilastro

della programmazione diTeleTicino.
«Siacon il telegiornale delle 18.45sia
conil Tg Talk delle 19.45,chehatripli-

catolo sharerispetto alsemestre pre
cedente» indicanel dettaglio l’emit
tente.Per poi annunciare che «pro-
prio perquesta ragione da settembre
tutta la fascia informativa quotidiana

subirà un importante restyling, per
continuaread essereal passocoitem
pi epercontinuareasoddisfarel’affe
zionato pubblico ».
Manovitàsonoannunciateancheper
il palinsesto diRadio3i, confermaatal
proposito Pelli.A non cambiaresarà
per contro lospiritodellasquadra di
Melide. «Alla fine l’obiettivo resta
quellodipoter esaperraccontare ilTi-
cinoamodonostro»concludeildiret
tore

CalaLA1, avanza LA2
PerRSILa1 ilprimosemestredel 2018
è invece stato all’insegna del segno
«meno». Ilprimo canaledell’emitten
tediComanoharaggiunto una quota

di mercato del 18,4% a fronte del
20,9% registrato nel 2017. A guada
gnare qualche metro èinvece LA2, il
cuishareèpassatodallo7,5% all’8,8%
deiprimiseimesidel2018. Sempre in
meritol’azienda di Comanoaggiun-

ge: «Nella fascia dimaggiore ascolto,
frale 18ele23,LA1 eLA2 hannoregi

stratouno sharedel 35,1%, cui si ag-
giunge un 3,8% per le emittenti SSR
della Svizzera tedesca e francese.
Sull’interagiornata laquotadimerca-
todeicanali SSRèstata dioltreil 30%».
Intermini diascoltia farela partedel
leone sono i grandi eventi sportivi.

«La classifica dei programmi più se
guiti è guidata dalle tre partite della
nazionaledicalcioaiMondialiinRus-
sia»fannosaperedaComano. E in te
stafigura il match d’esordio, il 17giu

gno scorso,contro il Brasile, seguito

da88.300 telespettatori, con picchi vi-
cini ai 100.000. «Ben piazzati nella
classificadelletrasmissionipiùsegui

te – viene dunque rilevato – anche
l’incontro Svizzera-Svezia nei cam
pionati del mondo di hockey, il 20
maggio,guardato da53.300persone».
Seguono programmi di altra natura,
conda un latogli «Echi da un carne
vale» dell’11 febbraio (51.200 tele-
spettatori) edall’altrola puntatadel9
marzodi Patti chiari sullo«sciroppo

dellosballo»,cheha fattosegnareuna
quota di mercato del 51,8%. Non da
ultimo l’emittente di Comano pone
l’accentosulrafforzamento, neiprimi

sei mesi del 2018, della tendenza al
passaggio dalconsumo tradizionalea
quellovia Internet. «Le visiteal sito e
alleappRSI superanoi 14milioniese
gnano una crescita a doppia cifra»,
con «i contenutiRSI visti e ascoltati
16,4 milioni di volte: in media un
“play”alsecondo».
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L’INCREDIBILE
SUCCESSO

DELLA RADIO

diFABIO PONTIGGIA

Nell’eradei socialnetwork
laradiohasaputoritagliar

sispazi di crescita, mentre
glialtri tradizionalimezzi

diinformazioneediintrattenimen
to soffrono.È una tendenzache gli

addetti ailavoristudierannoafon
do, per capire quale siail vero se
gretodiquestatenutaeanzidique
sto successo. Sicuramente in una
società in cuici si sposta molto, la
radioha un atout importante: può

essere ascoltata ovunque, in ogni

momento,in qualsiasicircostanza,
da tutti.Pensiamo aquante oreso
litarietrascorriamomediamentein
automobileperspostarci dacasaal
lavorooperandarea farecompere,
a trovare parenti e amici. Tempi

morti per gli altri media; vivi, anzi
vivissimiper la radio.Ma sonoop
portunità chebisogna sapercoglie

re e spazi che vanno occupati sa
pientemente.

I recentissimi dati(riferitial primo

semestredi quest’anno) pubblicati

dallasocietà specializzata Media
pulse hanno fornito unafotografia

interessantissima per la Svizzera
italiana (cfr. servizio a pagina 6).

Sull’arcodelle 24 ore e per i sette
giornidellasettimanaabbiamo in
media266 mila contatti su ununi
versodiriferimentodi314milaper
sone con più di 15 anni di età. È
molto. Sul podio troviamo queste

tre emittenti: laReteUno dellaRSI
con 116 mila contatti, la Rete Tre,
sempre di Comano, con 91 mila e
Radio3icon80mila.LaReteUnoha
unaquotadi mercato del32,4%, la
Rete Tre del 17,8%, Radio3i del
14,8%.Tutte le altreradio sono di
staccate(nessuna arrivaal 10%).

Il sistemadirilevamentoècambia
to,percui sarebbescorretto farepa
ragoni conidati deisemestriprece
denti quanto a quote di mercato.
Resta tuttavia il dato eclatantedel
successo di Radio3i, che non ha
esauritolaspinta propulsiva: aveva
inmedia65milacontatti, orane ha
80 mila. Negli anni addietro era
moltopiù in basso. Merito dichi la
dirigeedellasquadra chelaanima.
Radio3iha saputo intercettare gu
sti e attese di unpubblico interge

nerazionaleche cercava qualcosa

dinuovo daascoltare.E cheeviden
temente loha trovato.Per unapic

cola radio privata, con un budget

moltolimitato,èunsuccessoincre
dibile,che non finiscedistupire. Sul
frontedellaRSI, regge bene la rete

giovanile,ancheseoggi loèunpo’

menodiuna volta, mentre faticaa
tenere le posizioni l’ammiraglia.

Per Rete Uno - fatto salvo quanto

detto sulmetodo di rilevamento-unaquotadimercatolimitata aun
terzo del totale è sorprendente

mentebassa.C’èchisostieneesse
re inpartecadutala differenzacon
ReteTre: siparla di«treizzazione»
penalizzante perlaReteUno.Cer
toècheconiugare emiscelarequa
litàeleggerezza, serietà espensie

ratezza,approfondimento emanie
ludiche non è semplice. La fram
mentazionedelpubblico inguaia

chi prima acchiappava tutti quale

rete generalista. Oggi avanzachi si
profila, in unsenso o nell’altro.


